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  COMPORTAMENTO dell’uomo in caso di emergenza 

IL PANICO 

In tutti gli edifici con alta concentrazione di persone si possono avere situazioni di emergenza che 

modificano le condizioni di agibilità degli spazi ed alterano comportamenti e rapporti interpersonali 

degli utenti. Ciò causa una reazione che, specialmente in ambito collettivo, può risultare pericolosa 

poiché non consente il controllo della situazione creatasi, coinvolgendo un gran numero di persone e 

rendendo difficili eventuali operazioni di soccorso. Questi comportamenti sono da tutti conosciuti con il 

termine “panico”, che identifica il comportamento di persone quando vengono a trovarsi in condizioni 

di pericolo imminente. Il panico si manifesta con diversi tipi di reazioni emotive: timore e paura, 

oppressione, ansia fino ad emozioni convulse e manifestazioni isteriche, nonché particolari reazioni 

dell'organismo quali accelerazioni del battito cardiaco, tremore alle gambe, difficoltà di respirazione, 

aumento o caduta della pressione arteriosa, giramenti di testa e vertigini. Tutte queste condizioni 

possono portare le persone a reagire in modo non controllato e razionale. In una situazione di 

pericolo, sia essa presunta o reale, e in presenza di molte persone, il panico può manifestarsi 

principalmente in due modi: 

il coinvolgimento delle persone nell'ansia generale, con invocazioni di aiuto, grida, atti di 

disperazione; 

l'istinto all'autodifesa con tentativi di fuga che comportano l'esclusione degli altri, anche in forme 

violente, con spinte, corse, affermazione dei posti conquistati verso la salvezza. 

Allo stesso tempo possono essere compromesse alcune funzioni comportamentali quali l'attenzione, il 

controllo dei movimenti, la facoltà di ragionamento. Tutte queste reazioni costituiscono elementi di 

grave turbativa e pericolo. 

Il comportamento per superarlo 

I comportamenti di cui abbiamo parlato possono essere modificati e ricondotti alla normalità se il 

sistema in cui si evolvono è preparato e organizzato per far fronte ai pericoli che lo insidiano. Il piano 

d’evacuazione, con il percorso conoscitivo necessario per la sua realizzazione, può dare un contributo 

fondamentale in questa direzione consentendo di: 

essere preparati a situazioni di pericolo; 

stimolare la fiducia in se stessi; 

indurre un sufficiente autocontrollo per attuare comportamenti razionali e corretti; 

controllare la propria emozionalità e saper reagire all'eccitazione collettiva. 

In altre parole tende a ridurre i rischi indotti da una condizione di emergenza e facilita le operazioni di 

allontanamento da luoghi pericolosi. 
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POSSIBILI RISCHI 

La possibilità che si verifichi una situazione di pericolo che renda necessaria l'evacuazione dell'intera 

popolazione scolastica, o di una parte di essa, dall'edificio scolastico e dagli spazi limitrofi può 

manifestarsi per le cause più disparate. La tipologia degli incidenti ipotizzabili è infatti piuttosto varia e 

dipende non solo dalla presenza di zone a rischio all'interno della scuola, ma anche dalla sua 

collocazione nel territorio e dal verificarsi di eventi dolosi o calamità naturali. Gli eventi che potrebbero 

richiedere l'evacuazione parziale o totale di un edificio, sono generalmente i seguenti:  

incendi che si sviluppano all'interno dell'edificio scolastico (ad esempio nei magazzini, nei laboratori, 

nelle centrali termiche, nelle biblioteche o in locali in cui sia presente un potenziale rischio d'incendio);  

incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola (ad esempio in fabbriche, boschi, pinete, ecc.) 

e che potrebbero coinvolgere l'edificio scolastico;  

terremoto; 

crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola o di edifici contigui; 

avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi; 

inquinamenti dovuti a cause esterne, se viene accertata da parte delle autorità competenti la 

necessità di uscire dall'edificio piuttosto che rimanere all'interno; 

ogni altra causa che venga ritenuta pericolosa dal Capo d'lstituto. 

E’ vietata la sosta di autoveicoli e motoveicoli nelle aree non espressamente dedicate a tale uso, 

perché possono creare impedimenti all’esodo e/o agli interventi dei mezzi di soccorso 

. 

Incarichi allievi 

In ogni classe saranno individuati alcuni ragazzi a cui attribuire le seguenti mansioni:  

2 ragazzi apri-fila, con il compito di aprire le porte e guidare i compagni verso la zona di raccolta; 

2 ragazzi serra-fila, con il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà e chiudere la porta 

dell'aula dopo aver controllato che nessuno sia rimasto indietro; gli stessi faranno da tramite con 

l'insegnante e la direzione delle operazioni per la trasmissione del modulo di evacuazione  

2 ragazzi con il compito di aiutare i disabili ad abbandonare l'aula ed a raggiungere il punto di 

raccolta.  

Tali incarichi vanno sempre assegnati ed eseguiti sotto la diretta sorveglianza dell'insegnante. 

è riportato l’elenco degli alunni apri-fila e serra-fila delle varie classi  

Gli alunni durante l’esodo sanno che dovranno attenersi alle norme riferite dai docenti, e affissa nella 

loro aula ovvero: 

Dovranno adottare il seguente comportamento non appena avvertito il segnale d'allarme:  

interrompere immediatamente ogni attività; 

mantenere l'ordine e l'unità della classe durante e dopo l'esodo; tralasciare il recupero di oggetti 

personali (libri, cartelle, ecc.);  

disporsi in fila evitando il vociare confuso, grida e richiami (la fila sarà aperta dai due compagni 

designati come apri-fila e chiusa dai due serra-fila); 
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rimanere collegati tra loro seguendo le modalità illustrate;  

seguire le indicazioni dell'insegnante che accompagnerà la classe per assicurare il rispetto delle 

precedenze;  

camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni;  

collaborare con l'insegnante per controllare le presenze dei compagni prima e dopo lo sfollamento;  

attenersi strettamente a quanto ordinato dall'insegnante nel caso che si verifichino contrattempi che 

richiedano una improvvisa modificazione delle indicazioni del piano. 

 

 

PROCEDURE OPERATIVE 

 

Le procedure previste dal piano possono considerarsi valide per tutti i possibili rischi identificati nel in 

precedenza  ed affinché il piano garantisca la necessaria efficacia gli adulti dovranno rispettare le 

seguenti regole:  

esatta osservanza di tutte le disposizioni riguardanti la sicurezza;  

osservanza del principio che tutti gli operatori sono al servizio degli allievi per salvaguardarne 

l'incolumità; 

abbandono dell'edificio solo ad avvenuta evacuazione di tutti gli allievi.  

 

All'interno dell'edificio scolastico ogni persona presente (personale docente, non docente ed allievi) 

dovrà comportarsi ed operare per garantire a se stesso ed agli altri un sicuro sfollamento in caso di 

emergenza. Per raggiungere tale scopo oltre agli incarichi assegnati ognuno dovrà seguire 

determinate procedure.  

 

Gli allievi 

 

Dovranno adottare il seguente comportamento non appena avvertito il segnale d'allarme:  

interrompere immediatamente ogni attività;  

mantenere l'ordine e l'unità della classe durante e dopo l'esodo; tralasciare il recupero di oggetti 

personali (libri, cartelle, ecc.);  

disporsi in fila evitando il vociare confuso, grida e richiami (la fila sarà aperta dai due compagni 

designati come apri-fila e chiusa dai due serra-fila);  

rimanere collegati tra loro seguendo le modalità illustrate;  

seguire le indicazioni dell'insegnante che accompagnerà la classe per assicurare il rispetto delle 

precedenze;  

camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni;  

collaborare con l'insegnante per controllare le presenze dei compagni prima e dopo lo sfollamento;  

attenersi strettamente a quanto ordinato dall'insegnante nel caso che si verifichino contrattempi che 

richiedano una improvvisa modificazione delle indicazioni del piano. 
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ISTRUZIONI DI SICUREZZA 
(per gli alunni) 

Quelle che seguono sono delle istruzioni di sicurezza che possono ritenersi valide per ogni 

circostanza:  

Alla diramazione dell'allarme: 

Mantieni la calma  

Interrompi immediatamente ogni attività  

Lascia tutto l'equipaggiamento (non preoccuparti di libri, abiti o altro) 

Incolonnati dietro ________________________________ (apri-fila)  

Ricordati di non spingere, non gridare e non correre  

Segui le vie di fuga indicate  

Raggiungi la zona di raccolta assegnata  

Mantieni la calma 

Norme di comportamento in caso di terremoto 

Se ti trovi in un luogo chiuso: 

Mantieni la calma  

Non precipitarti fuori  

Resta in classe e riparati sotto il banco, sotto l'architrave della porta o vicino ai muri portanti  

Allontanati dalle finestre, porte con vetri, armadi perché cadendo potrebbero ferirti  

Se sei nei corridoi o nel vano delle scale rientra nella tua classe o in quella più vicina  

Dopo il terremoto, all'ordine di evacuazione, abbandona l'edificio senza usare l’ascensore e 

ricongiungiti con gli altri compagni di classe nella zona di raccolta assegnata 

Se sei all'aperto:  

Allontanati dall'edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle linee elettriche perché potrebbero cadere e 

ferirti  

Cerca un posto dove non hai nulla sopra di te; se non lo trovi cerca riparo sotto qualcosa di sicuro 

come una panchina  

Non avvicinarti ad animali spaventati  

Norme di comportamento in caso di incendio 

Mantieni la calma  

Se l'incendio si è sviluppato in classe esci subito chiudendo la porta  

Se l'incendio è fuori della tua classe ed il fumo rende impraticabili le scale e i corridoi chiudi bene la 

porta e cerca di sigillare le fessure con passi possibilmente bagnati  

Apri la finestra e, senza esporti troppo, chiedi soccorso Se il fumo non ti fa respirare filtra l'aria 

attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato, e sdraiati sul pavimento (il fumo tende a salire verso 

l'alto) 



Piano di Emergenza ed Evacuazione 

 5 

Se gli abiti che indossi prendono fuoco: 

 Non correre perché alimentereste le fiamme;

 Rotolarsi sul pavimento, sulla strada, sul prato;

 Strapparsi i vestiti di dosso;

 Se un alunno/a prende fuoco, soffocare l’incendio con una coperta, con un tappeto o qualche

altra cosa simile.

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI NUBE TOSSICA 

Mantenere la calma 

 Rientrare immediatamente in classe, chiudere repentinamente ed accuratamente porte e

finestre.

 Attendere aiuti ed istruzioni
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Articolo 36 e articolo 177 comma 1. a) 
del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni 

RICEVUTA DI CONSEGNA DEL MATERIALE INFORMATIVO 

Il/La sottoscritto/a ...............................................................................................................................

Dipendente della impresa/Amministrazione/Ente ...........................................

.................................................................................................................................................................................... 

dichiara di aver ricevuto dal datore di lavoro copia dell’opuscolo 

“personale docente  scuola”. 

Tale documentazione è stata fornita per ottemperare agli obblighi 

di informazione di cui all’art. 36 e all’art. 177 comma 1. a) 

del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni. 

Per ricevuta (firma) ..............................................................................................................................

Data ............................................................ 


